
Igiene  urbana,  in  3  si
contendono  la  gestione  del
servizio  per  7  anni  a
Siracusa
Sono  tre  le  “buste”  arrivate  a  Palazzo  Vermexio  entro  la
scadenza delle 13.00 di oggi. Contengono le offerte tecniche
ed  economiche  presentate  dalle  aziende  interessate  ad
aggiudicarsi il servizio di igiene urbana a Siracusa. Tra le
tre c’è Tekra, attuale gestore ma non Igm. Le altre due sono
state inviate dalla rti tra Tech servizi e Sicula Trasporti e
da Sieco-Raccolio.
Sette anni di affidamento per una spesa presunta di 132,5
milioni di euro. Per aggiudicarsi la procedura aperta di gara
che sarà espletata su piattaforma telematica dell’Urega, si
seguirà  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa.  A  tutela  del  personale  oggi  Tekra,  è  stata
inserita  la  clausola  sociale  che  prevede  il  loro
riassorbimento  da  parte  del  nuovo  gestore  che  sarà.
Il  capitolato  predisposto  per  la  nuova  gara  d’appalto
introduce  una  serie  di  novità.  Molte  sono  frutto
dell’esperienza,  ovvero  di  errori  recenti  e  di  correzioni
apportate ascoltando anche la serie di lamentele della città.
In  linea  generale,  pare  studiato  per  dare  più  potere
contrattuale al Comune che si dota di strumenti più incisivi –
le clausole rescissorie espresse – per chiedere il rispetto
alla lettera dei servizi previsti. Le sole multe al gestore
erano evidentemente acqua fresca.
Il capitolato prevede il ricorso al sistema del porta a porta
ovunque, anche nelle contrade marine e nelle aree dove si
trovano le cosiddette case sparse. A Tivoli come a Fontane
Bianche,  per  intendersi.  Con  differenze  nel  calendario  di
raccolta e nei passaggi dettate dalle esigenze logistiche.
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Aumenterà la frequenza del ritiro delle frazioni di rifiuto,
quanto meno quelle di cui c’è maggiore produzione come ad
esempio la plastica. Sarà previsto un servizio specifico per
la raccolta di pannolini e pannoloni, attualmente una lacuna,
con due passaggi settimanali a richiesta.
Arriveranno cinque isole ecologiche mobili, con sistema di
pesatura e collegamento alla banca dati Tari. Tre serviranno
la  città,  due  le  contrade  marinare.  I  centri  comunali  di
raccolta  osserveranno  l’orario  continuato  modificato  di
recente. E dovrà essere sempre disponibile un cassone per gli
sfalci di potatura.
Per le spiagge, raccolta e pulizia, servizio previsto dal 25
aprile fino ad ottobre. Il diserbo stradale è invece oggetto
di altro appalto, per garantire un servizio ad hoc.
Prevista l’adozione della tariffazione puntuale, non appena i
dispositivi di controllo installati in carrellati e mastelli
saranno attivati. Con la precisa verifica ad ogni turno di
raccolta, chi produce più indifferenziato (ovvero differenzia
peggio) si ritroverà una bolletta più salata rispetto a chi
invece riesce a separare bene le frazioni ed a diminuire la
quantità  di  indifferenziato.  Per  incentivare  il  sistema,
premialità per la ditta e per gli operatori.


